vanni: Glacomo Terzaghi' -

_: amministratore dell’()speda—
- le-dell’Esercito: di: sua: Mae-
. ;. std; venne'appunto: offerto
*;all’asta’ l'infetidamento,al
. prezzo di £ 55:per.ogni fuo-
. €Oy inconsiderazione anche
-+ della situazione debitoria del- -
- lo Stato verso Pofierente; al- -
*.loracreditore di alcune spet-
- tanize: dovutegh per assoive—
. < re alla caricay

Unz prima notlflca.zmne,

“‘segnala’ la sitbazione “dei
~ «fiochiy; in ' Gotrla Magglo— :
- ‘ren®
- 65, in Solbiate 1i° 45 ¢d in: S
'-Prosplano ne 2L
: Emessala «Gnda» delt’in- .
feudazione - il' 20 febbraio
+ 1650 si fecero lenormali pub-
~blicazioni- in:'data:15: e 116 .
‘marzo. Phi avanti I'8 novems- -
_bre a-seguito: dell’inter. buro-
“cratico del tempo,in Questo-
- :re-del Ducato = Conte Vimer-
* vatoraccolse le ritaliinfor- -
- ‘fnazioni interrogandoil:con-
- 'sol¢ Battista Cartabbia di--
Gorla ‘Maggiore, che “gulla :
o questlone ‘della’ peste alla do-

'86, in Gorla Minore n®

e A propos1to de]]e peste del -

.~ 1630, linfeudamento delle
- terre di Gorla Maggiore Gor--
la Minore; Prospiano e Sol- *
" biate Olona; provocd una ti-
chiesta di informazioni diref-

" ‘tamente agli amministratori

-~ di quelie comunita, pér poter
trarre conoscenze pid preci-

-se sullo:stato-delle popolazio-

‘ni e sull’économia ~di quei

- paesi.

" Sono dati che si nferlsco- .
no all’anno 1650 Guando per
- il passaggio’ “alle dipendenze
-~ del Nob, Mons. Carlo GIO-

niqumtore
l_,modo seguente

-~ Se: in:deétto territorio’ vi: &
stato ¢ontagic. neil’anno 1630
- - «Sigriorsi; B!
talita grandlssuna che restd .
-=fuoch1 In essa;,
tagio la terra.

vii fu’ mor-

solo: 30 0

di étornata’a’ popolare a po-
coa poco, et prima’del ‘con-

tagio. saranno statl c1rca 100--_

fuochl» :

Identica conferma v1ene'

dal cancelliere def luogo Gia- -

come Filippo Moneta figlio.
del fu Maffiolo, che corifer-
ma «la grande strage del po— :

polo, tale da far diminuire

fuochi di alinenc la metds,
1 procedlmento del Que—

store Vimercato, continua

anche per le altre localita di
- Gorla Minore (che nel 1650. -

aveva gid raggiunto i73 fuo-

chi, e cheé a detta dei suoi rap-

presentanti (Battista Ferioli ¢ -
- Domenico D’Adda) wil con- -

tagio che vi fu né morsero”

molti, ma nonso se li fuochl _
’ smno sminuiti». :

. Per la comiumity prospla—_
nese il console Guadenzio de
- Pavolinis,” dichiara* di*aver .

sentito parlare deli’epldemla,'
‘ma che era troppo piccolo, sa

solo «chie morsero molte per-

- song e che i quChl cala--,,

rono» i

L’ultxma locahta quel!a d1
S.O_lblat.e (avente nel 1650, 40 -
- fuochi), tramite ¢onsolé Gio-"

vanni de Beérnabovis; ricorda.

che da suoi predecessori gli':
‘fu rivelato che «il Contagio "
nella nostra térra fu dell’an-
o 1631 € morsero incirca 80 -

. strutture del tipo

persone sulle duecento che vi

- -abitavanow, dandoci cosi no-

tizia che il male, gid i regres-

so nel Bustese-e nella: Valle; . E

ebbe una coda nel 1631 pro-
_vocando alire vittime, prima
di spegnersi del tutto ne]la.
zona. .. - e

2 | dat; cosi raccolt: vermc—
OO ‘usati per conoscere la.sic

tuazlone economica delie no- -

“stre popolazaom, che’ mvevano_ 7
allora mlseramente

"panieed in talunicasi di «Ho-
stariew, con pochlssn-ne en--
trate flscah L

In nguardo a Solbxate Olo-' _

“nia; - si faceva: présente-. che

Solbiello veriiva’ coinputata: |

sotto facuradi Fagnano Olo-
. na,- per ‘essersi. quella-gente
* «dattasi-da’ lore ste551 antlca-
mente» :

Se, per quanl:o rlguarda
Gorla Maggiorte, si raffron-.
- tano i dati di nascita dei pn-'
* mi decenni del sec. XVII, in

“confronto al decennio dellaf |
pestilenza, si h3 effettivas’
. mente un aggravio. della mor-:

talitd segnalata per. circa Ia’
metd, poiche Ie risultanze
-danno un calo variante dat 60,

> al 70%: e, considerando I’e+

ventuale premortahté Ia

strage del contagio ebbe a da- |

-rei l'lSllltatl sconvolgent;

Peccato che manchmo i re-' '
| gistri (che pure ‘esistevano)

“dei morti, ela’ documentazic:.
né data’proviens dalI’ArchJ-_'.- 3

vm d1 Stato dl Mﬂano
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